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XIV Domenica per annum 

In quel tempo, il Signore desi-
gnò altri settantadue e li inviò a 

due a due davanti a sé in ogni 
città e luogo dove stava per recarsi.  

Diceva loro: «La messe è abbondante, 
ma sono pochi gli operai! Pregate dun-
que il signore della messe, perché mandi 

operai nella sua messe! Andate: ecco, vi 
mando come agnelli in mezzo a lupi; 

non portate borsa, né sacca, né sandali 
e non fermatevi a salutare nessuno lun-
go la strada.  

In qualunque casa entriate, prima 

dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà 
un figlio della pace, la vostra pace scen-

derà su di lui, altrimenti ritornerà su di 
voi. Restate in quella casa, mangiando e 

bevendo di quello che hanno, perché chi 
lavora ha diritto alla sua ricompensa. 
Non passate da una casa all’altra.  

Quando entrerete in una città e vi 

accoglieranno, mangiate quello che vi 
sarà offerto, guarite i malati che vi si 

trovano, e dite loro: “È vicino a voi il 
regno di Dio”. Ma quando entrerete in 
una città e non vi accoglieranno, uscite 

sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere 
della vostra città, che si è attaccata ai 

nostri piedi, noi la scuotiamo contro di 
voi; sappiate però che il regno di Dio è 

vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, 
Sòdoma sarà trattata meno duramente 
di quella città».  

I settantadue tornarono pieni di gio-

ia, dicendo: «Signore, anche i demòni si 
sottomettono a noi nel tuo nome». Egli 

disse loro: «Vedevo Satana cadere dal 
cielo come una folgore. Ecco, io vi ho 
dato il potere di camminare sopra ser-

penti e scorpioni e sopra tutta la potenza 
del nemico: nulla potrà danneggiarvi. 

Non rallegratevi però perché i demòni si 
sottomettono a voi; rallegratevi piutto-

sto perché i vostri nomi sono scritti nei 
cieli».               Luca 10, 1-12 . 17-23 

Dal Vangelo  
secondo Luca 

1. La luce della fede: con quest’espressione, la tradizione della 
Chiesa ha indicato il grande dono portato da Gesù, il quale, nel 
Vangelo di Giovanni, così si presenta: « Io sono venuto nel mondo 
come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tene-
bre » (Gv 12,46). Anche san Paolo si esprime in questi termini: « E 
Dio, che disse: "Rifulga la luce dalle tenebre", rifulge nei nostri 
cuori » (2 Cor 4,6).  

Nel mondo pagano, affamato di luce, si era sviluppato il culto al 
dio Sole, Sol invictus, invocato nel suo sorgere. Anche se il sole 
rinasceva ogni giorno, si capiva bene che era incapace di irradiare 
la sua luce sull’intera esistenza dell’uomo. Il sole, infatti, non illu-
mina tutto il reale, il suo raggio è incapace di arrivare fino 
all’ombra della morte, là dove l’occhio umano si chiude alla sua 
luce. « Per la sua fede nel sole — afferma san Giustino Martire — 
non si è mai visto nessuno pronto a morire ».  

Consapevoli dell’orizzonte grande che la fede apriva loro, i cri-
stiani chiamarono Cristo il vero sole, « i cui raggi donano la vita ». A 
Marta, che piange per la morte del fratello Lazzaro, Gesù dice: « 
Non ti ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio? » (Gv 11,40). 
Chi crede, vede; vede con una luce che illumina tutto il percorso 
della strada, perché viene a noi da Cristo risorto, stella mattutina 
che non tramonta…  (continua)                       PAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCO    

LA PRIMA ENCICLICA DI PAPA FRANCESCO 

 

 

Continuano gli appuntamenti di ORATOIO IN FESTA, con grande succes-
so di pubblico  e  grande stupore per la bravura degli Attori. 

Questa sera - sabato 6 -  ci sarà il CORCORSO CANORO, domani 7 e lu-
nedì 8 la Compagnia dell’Oratorio presenterà il  

MUSICAL. FORZA VENITE GENTEMUSICAL. FORZA VENITE GENTEMUSICAL. FORZA VENITE GENTEMUSICAL. FORZA VENITE GENTE    
sulla vita di San Francesco d’Assisi. Il musical è interamente cantato 
dal vivo ed è stato realizzato anche per rendere onore al Papa. 

RINGRAZIO TUTTI PER LA VITALITÀ CHE QUESTA FESTA HA SAPUTO ESPRIMERE! 
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Calendario SS. Messe 
Luglio  

7     -  ore     8.00 Tonucci 
       -  ore   10.00 pro-Populo 
       -  ore   11.15  
       -  ore   19.30 Pancrazi 
8  - Marzi 
9  - ———— 
10  - Bezziccheri - Pezzolesi 
11  - Schiaratura 
12  - Paolinelli 
13  - Marchetti - 25° Matrimonio 
14   -  ore     8.00 pro-Populo 
       -  ore   10.00 Tonucci 
       -  ore   11.15  

       -  ore   19.30  

IL CAMPEGGIO 
E’ un momento atteso e molto 
partecipato. Invito tutti ad ac-
compagnare con la preghiera 
queste due settimane intense, 
perché giovani e ragazzi trovino 
nel campeggio un momento e-
stremamente formativo. 
M ERCOLEDÌ  10 DUE INCONTRI : 
• ore 18.15 per le Superiori  
• ore 21 per genitori di I - II 

Media 

D’ALBA ANNA 
residente in via Spalato 26 
è morta il 6 luglio 2013 

Oggi ricevono il Sacramento del 
Battesimo: 

UGUCCIONI SANTIAGO 

TORCOLACCI LUDOVICA 

LUNGHI MARTINA 

OLIVI EDOARDO 

Il sogno dell’AMPLIAMENTO DELL’EDIFICIO CHIESA, a suo tempo accanto-
nato per motivi economici, ora con la lettera qui sopra riportata, è ritornato di pie-
na attualità. Mercoledì 24 aprile i responsabili dell’Ufficio Amministrativo della Dio-
cesi, sono venuti a Montecchio, rendendosi conto di persona della situazione.  

Giovedì 13 giugno, sua Eccellenza l’Arcivescovo si recò a Roma per chiedere 
alla C.E.I. se fosse stato possibile trovare un finanziamento “extra” per Montec-
chio. E, guarda caso, ce n’era uno proprio ad hoc, che corrispondeva alle caratteri-
stiche della nostra richiesta! Che stupore, quando c’è qualcuno Lassù che ti vuole 
bene! Il 25 giugno arrivò la conferma formale. Il 3 luglio 2013 presentammo 
all’Arcivescovo  la dichiarazione in cui la Parrocchia accettava formalmente il con-
tributo C.E.I. di € 450.000,00 e ci impegnava ad assumersi l’onere del restante 
25%. Probabilmente ci vorranno circa 700.000,00 €. Mi auguro che altri si associ-
no a quanti si sono già impegnati economicamente. La Diocesi - come sopra scritto 
- ci autorizza, alla condizione che non facciamo alcun debito, oltre quello che ab-
biamo per l’Oratorio.  Un grazie all’Arcivescovo e a “Colui” che vi vuole bene! 


